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    citazioni di Assagioli su ‘verità’



VERITÀ
Dimorare nella Verità - 25.V.27

Benedetta, santa, gloriosa Verità. Onnipotente, irresistibile Verità. Le ombre, le illusioni, le nebbie, le opacità, le resistenze sono fugate, dissolte, annientate dal Tuo Splendore, o radiosa Verità.  25-V-27

Verità - Conviene insistere, sviscerare approfondire. La verità non si riceve, ma si conquista, si realizza. Dobbiamo renderci atti, degni di essa. Se potessimo realizzare appieno la Verità, la meravigliosa, eterna, santa Verità che è l’essenza di tutte le cose e di tutti gli esseri saremmo trasformati, rigenerati. La Verità è il bene, la perfezione che sta dietro tutto, il modello. La verità parla dentro di noi. Problema della sincerità, della spontaneità.


La Verità ha una potenza irresistibile, fuga tenebre di ignoranza, nebbie e miraggi di errori, è un sole che vivifica, feconda, crea. Nella sua luce ci trasfiguriamo e ci riconosciamo quali siamo in ispirito e Verità, figli di Dio, parte integrante del Supremo.

“On ne peut pas donner, sans faire de mal, la vérité entière”. R. Rolland - Vedi Jouve, R. R. vivant, p. 193 e segg. - (import.) - ID 19373

Le verità che meno si vuol conoscere sono quelle che si ha più interesse a sapere. (proverbio cinese) - ID 19043

Si discernimus quoniam peccatum non habemus, ipsi nos seducimus, et veritas in nobis non est. 1 John 1,8 - ID 19045

Il coraggio è la virtù indispensabile per ascendere, come una spirale, ai mondi superiori. Nasce dalla verità che ne è l’unica fonte e va custodito nel cuore. È simile alla calma che precede la bufera e va radunato per superare gli ostacoli e distruggere le meschinità della vita. Rende determinati alla vittoria perché conosce soltanto la via della conquista. Unito alla pazienza e alla comprensione conduce all’autocontrollo e all’autorealizzazione.

Verità - La conoscenza è creativa (Vedi Keyserling...). Il significato crea il fatto. (id. id) svilupp.

Mostrare come le stesse verità possono espresse in modi molto diversi. Ad esempio Maslow, Frankl, R.A. - poliglottismo semantico.
Ora, la verità può esser tanto dinamica, potente e produttiva di effetti, che molti si trovano in grave difficoltà a confrontarsi con essa. Quando è gettata in faccia a una persona che non sia pronta, o sia riluttante a riceverla, il suo effetto può provocare gravi disturbi psicologici. Quindi l’indiscriminato, ancorché benintenzionato esercizio della sincerità (“Dico sempre quello che penso”), ovvero la sua applicazione in situazioni dove questa non è né opportuna né gradita, si qualifica come un annebbiamento, anche se può essere annoverato fra quelli che abbiamo definito “nobili”. 
Un esame dei moventi che sottostanno all’espressione di questa “sincerità” dimostra che essi sono misti. Innanzitutto, il giustificare il fatto di dire la verità in ogni occasione sulla base del proprio amore per essa è, nella maggior parte dei casi, una razionalizzazione (in senso psicoanalitico). La vera ragione potrebbe consistere in un cedimento indiscriminato a un impulso di dire la prima cosa che viene in mente, sulla base del fatto che la sua stessa “verità” ci dà il diritto, se non addirittura ce ne impone il dovere, di esternarla direttamente.  (Riconoscimento della Realtà – ID 22269)
Dobbiamo renderci conto del fatto che la verità è qualcosa di così grande, così potente, così efficace, che è difficile sostenerla, sopportarla. E quando è buttata addosso a qualcuno che non è pronto o disponibile ad accoglierla, può avere effetti realmente distruttivi. In un certo senso, si potrebbe dire che tutto l’esoterismo si basa sulla comprensione della distruttività della presentazione di verità premature – esoterismo nel senso di non dire apertamente, di tener segreto, di tener riservato, o di esprimersi attraverso simboli e parabole. Se la verità non potesse essere distruttiva, non ci sarebbe ragione di tenerla segreta. (L’annebbiamento della sincerità)
Potrebbe a questo punto essere sollevata un’obiezione. Ci sono, naturalmente, certi casi in cui dobbiamo sostenere le nostre credenze, le nostre opinioni, per qualcosa che ci sembra una verità più alta, per la quale dovremmo avere allora il coraggio di prendere una netta posizione, indipendentemente dalle conseguenze personali. Ma questo è il ruolo del pioniere, della minoranza, e naturalmente suscita un’immediata opposizione, un contrattacco, un’ostilità. Qui il punto pertinente della tecnica, la procedura corretta, a me sembra essere questa: di metterla sempre in modo impersonale, affermare principi generali, fornire tutte le prove e le argomentazioni che possiamo, spesso dare esempi presi dal passato, da altri campi, da altri paesi. Allora, se le persone coinvolte li sentono riferiti a se stesse e reagiscono, questa è la prova che ne sono stati toccate, che si è fatto centro; sono loro a cascarci. Ma sono appunto loro a farlo, e noi possiamo sempre dire che ci siamo semplicemente limitati a citare un principio, una legge o una tecnica impersonali senza alcun riferimento a nessuna situazione specifica. Così, in un certo senso, abbiamo le spalle coperte. Questa è un’azione buona, positiva, perché abbiamo fornito qualcosa che può essere applicato da altri in modo generale, ed eliminiamo tutto ciò che potrebbe generare una reazione personale negativa spostando il tema su un piano più alto e impersonale. (L’annebbiamento della sincerità)
